
Otto associazioni chiedono le firme: «No al luna park ai 5 Laghi»

la petizione degli ambientalisti

La Sat ha presentato il documento sul Piano territoriale delle Giudicarie

Mentre il consenso dei Comuni e
delle altre amministrazioni
supera la soglia prevista per il
recepimento dell’accordo-quadro
di programma del Piano
territoriale della Comunità, otto
associazioni ambientaliste
trentine chiedono ai cittadini di
firmare la petizione per salvare la
val Nambino e la zona dei 5 Laghi.
Sono: Cipra Italia, Fai, Italia
Nostra, Legambiente, Lipu,
Mountain Wilderness, Pan-Eppa e
Wwf, e questo è il testo della
petizione: «I firmatari si
rivolgono alle giunte e ai consigli
della Comunità di Valle delle
Giudicarie, della Provincia di
Trento e del Comune di Pinzolo
affinché la val Nambino a

Madonna di Campiglio e la
sovrastante zona di 5 Laghi
rimangano intatte nella loro
splendida bellezza, affinché ne
siano integralmente
salvaguardati gli elevatissimi e
specifici valori
paesaggistico-naturalistici. Di
fronte ad un territorio già in gran
parte alterato dalla fitta rete di
piste e di impianti, è persino
difficile immaginare che possa
esservi così poca sensibilità, così
carente senso del limite, così
scarsa preveggenza e razionalità
da violare uno straordinario e
incontaminato scenario alpino e
la serena, armoniosa atmosfera
della val Nambino erigendo
piloni, livellando vallette,

alterando il delicato sistema
idrico, abbattendo foreste
secolari. Di fronte alla
stagnazione dello sci alpino, nel
momento in cui cresce la
domanda di turismo alternativo,
anche il valore economico
sarebbe compromesso. La val
Nambino e i 5 Laghi non possono
essere degradati a luna park
invernali e ridotti a lande
desolate e senza interesse per il
resto dell’anno».
La petizione è sull’home page del
sito del Circolo di Trento di
Legambiente o al seguente
link:http://www.legambientetre
nto/index.php?opzion=com
chronocontact&chronoforname=
nambino.

di Sandra Mattei
◗ GIUDICARIE

Se 26 Comuni delle Giudicarie
hanno firmato l'accordo di pro-
gramma per il Piano territoriale
della Comunità, a levarsi con-
tro il documento già al centro di
polemiche per la previsione di
ampliare le aree sciistiche nell'
area Serodoli Nambino, è la Sat.
E lo fa con osservazioni conte-
nute in una decina di pagine,
che saranno recapitate nei pros-
simi giorni alla Provincia, alla
Comunità di Valle e ai Comuni.
Quest'ultimi, com'è noto han-
no aderito in modo sparso: al-
cuni hanno approvato il docu-
mento, pur con l'abbandono
dell'aula delle minoranze (co-
me Tione), altri come Breguzzo
hanno detto un no deciso, ma
in definitiva la firma dei 26 ha
superato la quota che prevede
l'approvazione con la soglia del
50% + 1, sia per il numero che
per la percentuale di popolazio-
ne rappresentata. La Sat riac-
cende l’attenzione sul Piano ter-
ritoriale, con la sua autorevolez-
za dovuta ai tecnici della Com-
missione tutela e paesaggio e al-
la profonda conoscenza del ter-
ritorio (sono 36 i rifugi gestiti
dalla Società alpinisti). E va all'
attacco dell'ipotesi piste da sci
in zona Serodoli e Lago Nambi-
no a Madonna di Campiglio
con il documento presentato ie-
ri alla stampa, alla presenza del
presidente Claudio Bassetti e di

alcuni consiglieri (Sandro Ma-
gnoni, Beppe Pinter, Giuseppe
Tamanini). «La prima conside-
razione – esordisce Bassetti – è
che l'area Serodoli è di altissi-
mo valore ambientale ed è me-
ta preferita da escursionisti che
cercano proprio un luogo im-
macolato per le proprie gite e
vacanze. Si tratta quindi di un'
area incompatibile con la pre-
senza di impianti, anche per-
ché questi porteranno a sbanca-
menti, demolizioni di roccia e
spostamenti di terra, perché si

tratta di una zona dalla morfolo-
gia glaciale che mal si presta al-
le realizzazioni di piste da sci».
Ciò detto, va sottolineato che il
patrimonio ambientale del
Trentino, continua il documen-
to della Sat, è di tutti e che si de-
ve difenderlo anche per il futu-
ro, perché rappresenta la vera
ricchezza delle nostre valli.

A questo proposito, Bassetti
critica anche il Comitato di ge-
stione del parco naturale Ada-
mello Brenta, perché un organo
preposto alla tutela del paesag-

gio e degli interessi collettivi,
avrebbe dovuto dire un no più
deciso al documento del Piano
territoriale, mentre l'ente si è ri-
servato di dare il suo assenso in
base ai risultati che produrrà
Agenda 21, incaricata di valuta-
re l'impatto che le piste da sci
potrebbero avere sull'area in
questione.

«Faccio notare – precisa Bas-
setti – che Agenda 21 non è par-
te terza in questa vicenda, es-
sendo la Comunità di valle il
committente ed avendo già la-

vorato per quest'ultima alla ste-
sura del Piano. Incontreremo
anche noi la società a breve,
perché il termine della presen-
tazione dello studio è previsto
per il 15 marzo».

La Sat, ricorda ancora Basset-
ti, è sempre stata per un turi-
smo «a passo lento» e «per la di-
fesa dei valori della sostenibili-
tà, cercando di non rincorrere
la quantità a scapito della quali-
tà». Anche perché è dimostrato
dai dati delle ultime tre stagioni
invernali, come ha detto Bas-

setti, che i vacanzieri interessa-
ti allo sci allo snowboard sono
sotto il 50% e la pratica dello sci
negli ultimi 20 anni in Italia si è
dimezzata». Ed ha ricordato
che i finaziamenti pubblici, co-
me quelli per il collegamento
Pinzolo Campiglio, abbiamo
già pesato sulle finanze della
Provincia per 50 milioni di eu-
ro. E come ha concluso Beppe
Pinter, va stigmatizzata la man-
canza del senso del limite e la
logica del profitto a tutti i costi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Serodoli, anche la Sat boccia le piste
La Società spiega in un documento alla Comunità di Valle e alla Provincia: «L’area è un patrimonio di tutti, va salvata»
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